
Factsheet
comunità energetiche rinnovabili

Cos’è la comunità energetica?
Le comunità energetiche rinnovabili sono entità giuridiche senza scopo di lucro. I cittadini, piccole medie imprese e
amministrazioni pubbliche si uniscono e decidono di produrre, consumare, conservare e condividere insieme l’energia 
già rinnovabile. Si tratta quindi di una forma collaborativa di energia basata su un sistema di scambio locale. Una 
comunità energetica, nota anche come Energy Community, contribuisce attivamente alla transizione energetica ed 
allo sviluppo sostenibile promuovendo l’uso di fonti energetiche rinnovabili e l’efficienza energetica.

Chi può aderire ad una comunità energetica?
Possono aderire a una comunità energetica i privati, le piccole e medie imprese o le aziende, le cooperative, le 
autorità locali e i Comuni. La fusione assumerà la forma di una cooperativa o di un’associazione, il cui oggetto e la 
cui missione saranno definiti nell’atto costitutivo.

Come funziona una comunità energetica?
Quando si crea una comunità energetica, si uniscono una serie di produttori, consumatori e prosumer (produttore e
consumatore). I membri delle comunità energetiche possono installare impianti di energia rinnovabile ed utilizzare
l’energia generata per il loro autoconsumo fisico, oltre che immettere la restante parte in rete. Ad esempio, chi 
possiede un impianto fotovoltaico, può mettere l’energia in eccesso virtualmente a disposizione ai membri della 
comunità che, a loro volta, possono consumare virtualmente energia pulita in loco e quindi generare una tariffa 
incentivante. Le comunità energetiche sono adatte anche a complessi di edifici pubblici come scuole, biblioteche, 
caserme dei pompieri e stazioni ferroviarie, ma anche a società di servizi, agricoltori e altre strutture.

Quali vantaggi ho come membro di una comunità energetica?
L’energia rinnovabile che producete con un impianto fotovoltaico, ad esempio, ma che non consumate interamente,
può essere messa a disposizione virtualmente ai membri della comunità energetica e condivisa con loro. Il GSE 
(Gestore dei servizi energetici) paga una tariffa agevolata su questa quantità di „energia condivisa“ e versa un 
incentivo annuale alla comunità energetica. La comunità definisce la quota percentuale con cui distribuisce questo
contributo a tutti membri (consumatori e produttori). Oltre ai benefici economici, ci sono anche vantaggi ecologici e
sociali, in quanto ogni membro partecipa consapevolmente alla transizione energetica.

Quali sono i limiti di una comunità energetica?
Le comunità energetiche sono limitate alla loro area locale. Per essere più precisi, la comunità è limitata alla cabina
primaria. Le cabine primarie sono il collegamento tra l‘alta e la media tensione.

La comunità energetica è un fornitore di elettricità che fornisce e vende energia elettrica a prezzi più bassi
ai suoi membri?
Le comunità energetiche non sono fornitrici di energia elettrica e non forniscono direttamente ai membri l’elettricità
né la vendono direttamente. I membri di una comunità energetica rimangono liberi nella scelta del fornitore di energia
elettrica e possono continuare a essere clienti di diversi fornitori e continuano a ricevere la bolletta elettrica dal
rispettivo fornitore di energia elettrica.

Ulteriori informazioni e progetti in corso sono disponibili sul sito: https://comunitaenergetiche.raiffeisen.it/

Il Vostro interesse al progetto „Comunità energetica Val Badia“ può essere espresso al seguente link:
https://comunitaenergetiche.raiffeisen.it/i-nostri-progetti/detail/val-badia
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